DELLISOLE BRITANNICHE. 223
dltre arme da ferire, che'il dardo ; ¢ niefité'dan
difenderfiz’ avéano' molta cavalleria ;'ma il pn\
forreé deIP efercito erano ghi Ef]ed:, dttfairr.
Con' qitefti 'andavano'girando per tatto 3 ‘€ git-
tando dardi, in guifz che col terror de’ caval-
li, ¢ collo frepito delie fuote perlo pili con-
fondevano ; e difordinavano le file. Quando
giungevano a cacciarfi ¢ra l1a cavalléria nentr-
¢a, fcendevano dal carro, ¢ combattevanoa
piedi. I Cocchieticonducevanoi carsi i Iio-
go, che quando ifoldatieranio dalla moltitu-
dine opprefli, ‘aveano doveritirarfi ;e dinuovo
montare ful carro, e fuggire. Cosida quefti
carri traevanoun doppio vantaggio,poiché fervi-
vano-perla velocitd comecavalli; e per la fer-
thezza come fanti. Eranodalcoftume e dall’
efercmo_affuefattl iBricanni in un pendio atrac-
tenere'i cavalli mentreché erano'in gran moto,
tegolarlifacilmente , e volgerli; ed effi ftrafci-. -
narfi git per :ltxmone, ftar in piedi ful giogo),
e velociflitiamente rimeteerfi nel Coechio’; ma
fopra tutto pronti, e leggieri alla fuga 5 cl’
ers Ia loro pit ficura difefa. Si ritirdavano ©
fopra’ le fommitd de’monti , o tra felve circons
date ‘da ‘foffi; ‘e’ tal volta con alberi tagliati
attravérfavano le ftrade che col¥condueevano:
quefte erano le loro fortezze ed l xawm?-
gliori’ Caftelli. :

Sotto I’ Imperador Auguﬂo, e gl’alm due
di ok ﬁxcce‘ﬁ"on all’ Imperio s la Brefagna von
fo moleftara dall’ armi Romane, onde a Caffi-

vellaunoquietamente fuccefie'il figliuolo Tenu-
102 . P




